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Chi è UNI Ente Italiano di Normazione

https://www.youtube.com/watch?v=e_kZnxtvyD4&t=9s


Chi è UNI Ente Italiano di Normazione
è Organismo Nazionale di Normazione comunicato dallo Stato Italiano alla Commissione 

Europea ai sensi del Regolamento UE n.1025/2012, attuato con il Decreto Legislativo n.223/2017.

UNI è una associazione senza scopo di lucro con sede in Milano. I principi cui si ispira sono di 

Associazione privata senza scopo di lucro, fondata nel 1921 (UNIM)

Il campo di attività si estende progressivamente a tutti i settori
dell’economia ad esclusione delle materie elettriche ed elettrotecniche

E’ riconosciuta da
D.P.R. 1522 del 1955 «Riconoscimento della personalità giuridica dell’UNI»
Legge 317/86 recepisce la Direttiva 83/189/CE «Procedura d’informazione»
D. Lgs. n. 223/2017 «Adeguamento al Regolamento UE n. 1025/2012»

https://www.youtube.com/watch?v=e_kZnxtvyD4&t=9s
http://www.anima-it.com/index.htm


è Organismo Nazionale di Normazione comunicato dallo Stato Italiano alla Commissione 
Europea ai sensi del Regolamento UE n.1025/2012, attuato con il Decreto Legislativo n.223/2017.

UNI è una associazione senza scopo di lucro con sede in Milano. I principi cui si ispira sono di 
.

UNI agevola gli attori economici e sociali, di diritto pubblico o privato, interessati a elaborare, promuovere e diffondere la 
normazione tecnica quale 

e nell’attuazione di pratiche coerenti con 
esso.

 Produttori
 Consumatori
 Ministeri
 Pubblica amministrazione
 Laboratori
 Mondo della certificazione e accreditamento
 Mondo accademico
 Ricerca
 Associazioni di Categoria
 …

Gli esperti che rappresentano gli 
“stakeholders” attraverso un processo 
di autoregolamentazione

Chi scrive le norme

Trasparenza

Consensualità

Democraticità

Volontarietà

Chi è UNI Ente Italiano di Normazione



è Organismo Nazionale di Normazione comunicato dallo Stato Italiano alla Commissione 
Europea ai sensi del Regolamento UE n.1025/2012, attuato con il Decreto Legislativo n.223/2017.

UNI è una associazione senza scopo di lucro con sede in Milano. I principi cui si ispira sono di 
.

UNI agevola gli attori economici e sociali, di diritto pubblico o privato, interessati a elaborare, promuovere e diffondere la 
normazione tecnica quale 

e nell’attuazione di pratiche coerenti con 
esso.

Lo scopo di UNI è svolgere attività di normazione, ossia studiare, elaborare, approvare, pubblicare e diffondere documenti di
applicazione volontaria – norme tecniche, specifiche tecniche, rapporti tecnici e prassi di riferimento – al fine di coordinare gli 
sforzi per , con l’obiettivo di 

, in tutti i settori economici, produttivi e sociali.

Le modalità proprie dell’attività di normazione svolta da UNI sono la , la , la , la , 
la e l’ . In tale prospettiva, UNI orienta la propria attività all’individuazione di soluzioni dei problemi 
mediante processi innovativi, capaci di assicurare uguale benessere alle generazioni presenti e future, mediante 
l’implementazione di un .

Chi è UNI Ente Italiano di Normazione



Per il raggiungimento dei suoi scopi UNI provvede a:
a) o altri tipi di documenti di carattere tecnico ed a curarne la pubblicazione e la diffusione;
b) gestire e dell’Italia nelle attività di normazione europea e internazionale, in qualità di membro 

italiano del – Comitato Europeo della Normazione e dell’ – Organizzazione Internazionale della Standardizzazione;
c) mantenere i rapporti e gli degli altri Paesi;

o altri tipi di documenti di carattere tecnico;
o altri tipi di documenti di carattere tecnico attraverso 

servizi di formazione e di interpretazione;
nazionale, europea, internazionale e di produzione estera;

verso tutte le componenti della società civile e della Pubblica Amministrazione con 
particolare attenzione al mondo degli studenti e dei consumatori;

riguardanti la normazione e la sua interazione con altre pratiche e 
discipline, con particolare attenzione al mondo accademico e a quello della ricerca;

rispetto alle norme tecniche e altri tipi di documenti a 
carattere normativo, e di valorizzazione del “ ”;

j) attuare tutte le iniziative per la tutela dei diritti e la vendita delle norme;
k) assumere ogni altra iniziativa giudicata utile al raggiungimento dei suoi scopi.

Cosa fa UNI Ente Italiano di Normazione



… quali documenti sviluppa
Per il raggiungimento dei suoi scopi UNI provvede a:
a) o altri tipi di documenti di carattere tecnico ed a curarne la pubblicazione e la diffusione;

Norma tecnica (UNI – EN - ISO)
 documento tecnico normativo
 rappresenta lo “stato dell’arte”
 si basa su comprovati risultati scientifici, tecnologici, sperimentali e applicativi

1

Specifica tecnica (UNI/TS – CEN/TS – ISO/TS)
documento tecnico normativo sottoposto ad un periodo di verifica della validità
specifica una situazione del mercato in evoluzione ed è generalmente utilizzato in settori dove lo stadio 

dell’arte non è ancora sufficientemente consolidato

2

Rapporto tecnico (UNI/TR – CEN/TR – ISO/TR)
documento tecnico informativo
descrive prodotti, processi e servizi senza definirne requisiti specifici
è  generalmente utilizzato per trasferire informazione e conoscenza

3

Prassi di Riferimento (UNI/PdR – CEN/WA – ISO/WA)
documento tecnico para-normativo che descrive best pratices ed eccellenze in materia di prodotti,

processi e servizi, elaborato sulla base di un rapido processo di condivisione ristretto ai soli autori.
è utilizzato per trasferire e promuovere conoscenza in settori innovativi

4



… quali forme verbali contengono
Per il raggiungimento dei suoi scopi UNI provvede a:
a) o altri tipi di documenti di carattere tecnico ed a curarne la pubblicazione e la diffusione;

Nei documenti normativi sono utilizzate le seguenti forme verbali:

• « » indica un requisito (shall)

• « » indica una raccomandazione (should)

• « » indica un permesso (may) o una possibilità o una capacità (can)

indica un’informazione

Nota: in alcuni documenti, « » è utilizzato per indicare qualcosa di consentito e permesso (may),
mentre « » è utilizzato per indicare qualcosa che si è in grado di fare (can)



Per il raggiungimento dei suoi scopi UNI provvede a:

b) gestire e dell’Italia nelle attività di normazione europea e internazionale, in qualità di membro 
italiano del – Comitato Europeo della Normazione e dell’ – Organizzazione Internazionale della Standardizzazione;

c) mantenere i rapporti e gli degli altri Paesi;

Comitè Européen de 
Normalisation

Ente Italiano di 
Normazione

International Organization
for Standardization

Vienna Agreement

Partecipazione  e attività di interfaccia

Member Body Liaison

Come opera UNI Ente Italiano di Normazione

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.zehntner.com/html/design/logo_din.gif&imgrefurl=http://www.zehntner.com/html/unternehmung_en.html&h=52&w=80&sz=1&tbnid=MwpmTW-IDSMJ:&tbnh=45&tbnw=70&hl=it&start=6&prev=/images?q=din+deutsches+institute+normung&svnum=10&hl=it&lr=


Per il raggiungimento dei suoi scopi UNI provvede a:

b) gestire e dell’Italia nelle attività di normazione europea e internazionale, in qualità di membro 
italiano del – Comitato Europeo della Normazione e dell’ – Organizzazione Internazionale della Standardizzazione;

c) mantenere i rapporti e gli degli altri Paesi;

CEN/TC 52
Safety of toys

UNI/CT 042/GL 12 
Sicurezza del giocattolo

ISO/TC 181
Safety of toys

Vienna Agreement

Partecipazione  e attività di interfaccia

Member Body Liaison

L’attività normativa relativa ai giocattoli
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Per il raggiungimento dei suoi scopi UNI provvede a:

b) gestire e dell’Italia nelle attività di normazione europea e internazionale, in qualità di membro 
italiano del – Comitato Europeo della Normazione e dell’ – Organizzazione Internazionale della Standardizzazione;

c) mantenere i rapporti e gli degli altri Paesi;

ISO

EN

UNI

UNI ISO

UNI

UNI EN ISO

UNI EN

L’attività normativa relativa ai giocattoli



 È obbligatoria
 È frutto di un processo basato sul concetto di

rappresentanza
 È uno strumento di regolamentazione del

mercato
 È pubblicata da un organismo governativo (LB)

in Gazzetta Ufficiale o in un atto legislativo

Regola Tecnica

 È volontaria

 È frutto di un processo basato sulla gestione del
consenso e di un patto multi-stakeholder

 È uno strumento di auto-regolamentazione e di
trasferimento tecnologico e di conoscenza;

 È pubblicata da un Ente di normazione (SB)

Norma Tecnica

Possono essere 
complementari

le norme e le leggi



IL LEGISLATORE:
1. dichiara le norme necessarie
2. il requisito di norma diventa obbligatorio

DIRETTO: definisce che una determinata norma soddisfa il requisito
applicabile diventando così parte integrante del requisito legale
obbligatorio.

il riferimento delle norme nella legislazione



IL LEGISLATORE:
1. dichiara le norme necessarie
2. il requisito di norma diventa obbligatorio

DIRETTO: definisce che una determinata norma soddisfa il requisito
applicabile diventando così parte integrante del requisito legale
obbligatorio.

IL LEGISLATORE:
1. dichiara le norme sufficienti
2. il requisito di norma non è l’unico mezzo per soddisfare il

requisito cogente

INDIRETTO: richiede che un prodotto soddisfi condizioni quali “lo
stato dell’arte” o “requisiti essenziali” citando la norma quale
possibile mezzo per soddisfare questi requisiti generali.

il riferimento delle norme nella legislazione



Il legislatore stabilisce le 
di 

funzionamento del 
mercato

Sinergia tra  
legislazione e 

normazione tecnico-
volontaria

Il mercato usa 
le proprie competenze per 

con il supporto di SBs

Auto-regolamentazione
del mercato

il riferimento delle norme nella legislazione



Stakeholders

Requisiti essenziali

Legislatore

Il nuovo approccio europeo 

Richiesta di normazione della Commissione

Requisiti tecnici

Norma armonizzata

Decisione di esecuzione (UE) della Commissione

Presunzione di conformità

Direttiva
Regolamento Legge

Decreto

Art. 10, 11, 22



Stakeholders

Requisiti essenziali

Legislatore

Il nuovo approccio europeo 

considerando (2) della 
Direttiva Giocattoli 2009/48/CE
La direttiva 88/378/CEE è basata sui principi del «nuovo
approccio» […]. Essa stabilisce, dunque, unicamente i
requisiti essenziali di sicurezza dei giocattoli, […].
L’adozione dei dettagli tecnici è di competenza del CEN e
del Cenelec, [...]. La conformità alle norme armonizzate
così adottate e il cui numero di riferimento è pubblicato
nella GUUE, pone in essere una presunzione di conformità
alle disposizioni della direttiva 88/378/CEE. L'esperienza
ha dimostrato che tali principi di base hanno dato buoni
risultati nel settore dei giocattoli e dovrebbero essere
mantenuti.



Stakeholders

Requisiti essenziali

Legislatore

Il nuovo approccio europeo 

articolo 10 della 
Direttiva Giocattoli 2009/48/CE
Requisiti essenziali di sicurezza
1. Gli Stati membri adottano tutti i provvedimenti necessari
a garantire che i giocattoli siano immessi sul mercato
soltanto se risultano conformi ai requisiti essenziali di
sicurezza prescritti, per quanto riguarda i requisiti generali
di sicurezza, dal paragrafo 2, e per quanto riguarda i
requisiti specifici di sicurezza, dall’allegato II.



Stakeholders

Requisiti essenziali

Legislatore

Il nuovo approccio europeo 

considerando (35) della 
Direttiva Giocattoli 2009/48/CE
Affinché sia garantito il rispetto dei requisiti essenziali di
sicurezza, è indispensabile elaborare idonee procedure di
conformità cui i fabbricanti si devono attenere. [...] Il
controllo interno della produzione che si basa sulla
responsabilità del fabbricante in merito alla valutazione
della conformità si è dimostrato adeguato quando il
fabbricante ha seguito norme armonizzate, i cui
riferimenti sono stati pubblicati nella GUUE, riguardanti
tutti i requisiti di sicurezza del giocattolo. [...]



Stakeholders

Requisiti essenziali

Legislatore

Il nuovo approccio europeo 

Articolo 3, punto 8 della 
Direttiva Giocattoli 
2009/48/CE
«norma armonizzata»: una
norma adottata da uno
degli organismi europei di
normalizzazione [...] sulla
base di una richiesta
presentata dalla
Commissione [...].

Richiesta di normazione della Commissione

Requisiti tecnici

Norma armonizzata

Con lettera M/445 del 9 luglio 2009 la Commissione ha presentato al CEN e 
al CENELEC una richiesta di elaborazione di nuove norme armonizzate e di 
revisione delle norme esistenti a sostegno della direttiva 2009/48/CE.



Stakeholders

Requisiti essenziali

Legislatore

Il nuovo approccio europeo 

Richiesta di normazione della Commissione

Requisiti tecnici



Stakeholders

Requisiti essenziali

Legislatore

Il nuovo approccio europeo 

Richiesta di normazione della Commissione

Requisiti tecnici



Stakeholders

Requisiti essenziali

Legislatore

Il nuovo approccio europeo 

Richiesta di normazione della Commissione

Requisiti tecnici

Articolo 13 della 
Direttiva Giocattoli 
2009/48/CE
Presunzione di conformità
I giocattoli che sono
conformi alle norme
armonizzate o a parti di
esse, i cui riferimenti sono
stati pubblicati nella GUUE,
sono considerati conformi
alle prescrizioni di cui
all’articolo 10 e all’allegato II
contemplati da tali norme o
da parti di esse.

Decisione di esecuzione (UE) della Commissione

Presunzione di conformità



Stakeholders

Requisiti essenziali

Legislatore

Il nuovo approccio europeo 

Richiesta di normazione della Commissione

Requisiti tecnici

Articolo 13 della 
Direttiva Giocattoli 
2009/48/CE
Presunzione di conformità
I giocattoli che sono
conformi alle norme
armonizzate o a parti di
esse, i cui riferimenti sono
stati pubblicati nella GUUE,
sono considerati conformi
alle prescrizioni di cui
all’articolo 10 e all’allegato II
contemplati da tali norme o
da parti di esse.

Decisione di esecuzione (UE) della Commissione

Presunzione di conformità



Stakeholders

Requisiti essenziali

Legislatore

Il nuovo approccio europeo 

Richiesta di normazione della Commissione

Requisiti tecnici

Decisione di esecuzione (UE) della Commissione

Presunzione di conformità



Stakeholders

Requisiti essenziali

Legislatore

Il nuovo approccio europeo 

Richiesta di normazione della Commissione

Requisiti tecnici

Decisione di esecuzione (UE) della Commissione

Presunzione di conformità

Con lettera M/445 del 9 luglio 2009 la Commissione ha presentato al CEN e 
al CENELEC una richiesta di elaborazione di nuove norme armonizzate e di 
revisione delle norme esistenti a sostegno della direttiva 2009/48/CE.

Art. 10, 11, 22



UNI EN 71-1:2018 Sicurezza dei giocattoli –

Norme armonizzate pubblicate in GUUE

UNI EN 71-2:2021 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-3:2021 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-4:2021 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-5:2015 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-7:2020 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-8:2018 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-12:2017 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-13:2022 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-14:2019 Sicurezza dei giocattoli –



UNI EN 71-1:2018 Sicurezza dei giocattoli –

Punti della Direttiva trattati dalle EN

Art. 2 – Ambito di applicazione [commi 1 e 2]

Art. 10 – Requisiti essenziali di sicurezza [commi da 1 a 3]

Art. 11 – Avvertenze [commi 1, 2 e 3]

All. I – Elenco dei prodotti non considerati giocattoli [commi da 1 a 19]

All. II – Requisiti particolari di sicurezza
I. Proprietà fisico-meccaniche [c. da 1 a 11; c. 4 da a) a h); c. 9 da a ) a b)]  

II. Infiammabilità [commi 1 da a) a d); 2; 3; 4 da a) a c)]

III. Proprietà chimiche [commi da 1 a 13]

IV. Proprietà elettriche [commi da 1 a 9]

V. Igiene [commi 1, 2]

VI. Radioattività

App. A – Elenco sostanze CMR e loro impieghi consentiti

App. B – Classificazione delle sostanze e delle miscele [commi da 1 a 5]

App. C – Valori limite prodotti chimici in giocattoli < 36 mesi

Allegato V – Avvertenze
A. Avvertenze generali

B. Avvertenze specifiche [commi da 1 a 10]



2, 3





da 1 a 10

2

1



1, 3, 5, 6, 8, 9



UNI EN 71-2:2021 Sicurezza dei giocattoli –

Punti della Direttiva trattati dalle EN

Art. 2 – Ambito di applicazione [commi 1 e 2]

Art. 10 – Requisiti essenziali di sicurezza [commi da 1 a 3]

Art. 11 – Avvertenze [commi 1, 2 e 3]

All. I – Elenco dei prodotti non considerati giocattoli [commi da 1 a 19]

All. II – Requisiti particolari di sicurezza
I. Proprietà fisico-meccaniche [c. da 1 a 11; c. 4 da a) a h); c. 9 da a ) a b)]  

II. Infiammabilità [commi 1 da a) a d); 2; 3; 4 da a) a c)]

III. Proprietà chimiche [commi da 1 a 13]

IV. Proprietà elettriche [commi da 1 a 9]

V. Igiene [commi 1, 2]

VI. Radioattività

App. A – Elenco sostanze CMR e loro impieghi consentiti

App. B – Classificazione delle sostanze e delle miscele [commi da 1 a 5]

App. C – Valori limite prodotti chimici in giocattoli < 36 mesi

Allegato V – Avvertenze
A. Avvertenze generali

B. Avvertenze specifiche [commi da 1 a 10]



2, 3





da 1 a 10

2

1



1, 3, 5, 6, 8, 9

2

9(b)

1



UNI EN 71-3:2021 Sicurezza dei giocattoli –

Punti della Direttiva trattati dalle EN

Art. 2 – Ambito di applicazione [commi 1 e 2]

Art. 10 – Requisiti essenziali di sicurezza [commi da 1 a 3]

Art. 11 – Avvertenze [commi 1, 2 e 3]

All. I – Elenco dei prodotti non considerati giocattoli [commi da 1 a 19]

All. II – Requisiti particolari di sicurezza
I. Proprietà fisico-meccaniche [c. da 1 a 11; c. 4 da a) a h); c. 9 da a ) a b)]  

II. Infiammabilità [commi 1 da a) a d); 2; 3; 4 da a) a c)]

III. Proprietà chimiche [commi da 1 a 13]

IV. Proprietà elettriche [commi da 1 a 9]

V. Igiene [commi 1, 2]

VI. Radioattività

App. A – Elenco sostanze CMR e loro impieghi consentiti

App. B – Classificazione delle sostanze e delle miscele [commi da 1 a 5]

App. C – Valori limite prodotti chimici in giocattoli < 36 mesi

Allegato V – Avvertenze
A. Avvertenze generali

B. Avvertenze specifiche [commi da 1 a 10]



2, 3





da 1 a 10

2

1



1, 3, 5, 6, 8, 9

2

9(b)

1

13



UNI EN 71-4:2021 Sicurezza dei giocattoli –

Punti della Direttiva trattati dalle EN

Art. 2 – Ambito di applicazione [commi 1 e 2]

Art. 10 – Requisiti essenziali di sicurezza [commi da 1 a 3]

Art. 11 – Avvertenze [commi 1, 2 e 3]

All. I – Elenco dei prodotti non considerati giocattoli [commi da 1 a 19]

All. II – Requisiti particolari di sicurezza
I. Proprietà fisico-meccaniche [c. da 1 a 11; c. 4 da a) a h); c. 9 da a ) a b)]  

II. Infiammabilità [commi 1 da a) a d); 2; 3; 4 da a) a c)]

III. Proprietà chimiche [commi da 1 a 13]

IV. Proprietà elettriche [commi da 1 a 9]

V. Igiene [commi 1, 2]

VI. Radioattività

App. A – Elenco sostanze CMR e loro impieghi consentiti

App. B – Classificazione delle sostanze e delle miscele [commi da 1 a 5]

App. C – Valori limite prodotti chimici in giocattoli < 36 mesi

Allegato V – Avvertenze
A. Avvertenze generali

B. Avvertenze specifiche [commi da 1 a 10]



2, 3





da 1 a 10

2

1



1, 3, 5, 6, 8, 9

2

9(b)

1

13

2

1

2, 3, 4

2, 3, 11

4



UNI EN 71-5:2015 Sicurezza dei giocattoli –

Punti della Direttiva trattati dalle EN

Art. 2 – Ambito di applicazione [commi 1 e 2]

Art. 10 – Requisiti essenziali di sicurezza [commi da 1 a 3]

Art. 11 – Avvertenze [commi 1, 2 e 3]

All. I – Elenco dei prodotti non considerati giocattoli [commi da 1 a 19]

All. II – Requisiti particolari di sicurezza
I. Proprietà fisico-meccaniche [c. da 1 a 11; c. 4 da a) a h); c. 9 da a ) a b)]  

II. Infiammabilità [commi 1 da a) a d); 2; 3; 4 da a) a c)]

III. Proprietà chimiche [commi da 1 a 13]

IV. Proprietà elettriche [commi da 1 a 9]

V. Igiene [commi 1, 2]

VI. Radioattività

App. A – Elenco sostanze CMR e loro impieghi consentiti

App. B – Classificazione delle sostanze e delle miscele [commi da 1 a 5]

App. C – Valori limite prodotti chimici in giocattoli < 36 mesi

Allegato V – Avvertenze
A. Avvertenze generali

B. Avvertenze specifiche [commi da 1 a 10]



2, 3





da 1 a 10

2

1



1, 3, 5, 6, 8, 9

2

9(b)

1

13

2

1

2, 3, 4

2, 3, 11

4

2

2, 3, 4

1, 3, 11

4



Punti della Direttiva trattati dalle EN
UNI EN 71-7:2020 Sicurezza dei giocattoli –

Art. 2 – Ambito di applicazione [commi 1 e 2]

Art. 10 – Requisiti essenziali di sicurezza [commi da 1 a 3]

Art. 11 – Avvertenze [commi 1, 2 e 3]

All. I – Elenco dei prodotti non considerati giocattoli [commi da 1 a 19]

All. II – Requisiti particolari di sicurezza
I. Proprietà fisico-meccaniche [c. da 1 a 11; c. 4 da a) a h); c. 9 da a ) a b)]  

II. Infiammabilità [commi 1 da a) a d); 2; 3; 4 da a) a c)]

III. Proprietà chimiche [commi da 1 a 13]

IV. Proprietà elettriche [commi da 1 a 9]

V. Igiene [commi 1, 2]

VI. Radioattività

App. A – Elenco sostanze CMR e loro impieghi consentiti

App. B – Classificazione delle sostanze e delle miscele [commi da 1 a 5]

App. C – Valori limite prodotti chimici in giocattoli < 36 mesi

Allegato V – Avvertenze
A. Avvertenze generali

B. Avvertenze specifiche [commi da 1 a 10]



2, 3





da 1 a 10

2

1



1, 3, 5, 6, 8, 9

2

9(b)

1

13

2

1

2, 3, 4

2, 3, 11

4

2

2, 3, 4

1, 3, 11

4

2

1, 3, 8, 11, 13

4



Punti della Direttiva trattati dalle EN
UNI EN 71-8:2018 Sicurezza dei giocattoli –

Art. 2 – Ambito di applicazione [commi 1 e 2]

Art. 10 – Requisiti essenziali di sicurezza [commi da 1 a 3]

Art. 11 – Avvertenze [commi 1, 2 e 3]

All. I – Elenco dei prodotti non considerati giocattoli [commi da 1 a 19]

All. II – Requisiti particolari di sicurezza
I. Proprietà fisico-meccaniche [c. da 1 a 11; c. 4 da a) a h); c. 9 da a ) a b)]  

II. Infiammabilità [commi 1 da a) a d); 2; 3; 4 da a) a c)]

III. Proprietà chimiche [commi da 1 a 13]

IV. Proprietà elettriche [commi da 1 a 9]

V. Igiene [commi 1, 2]

VI. Radioattività

App. A – Elenco sostanze CMR e loro impieghi consentiti

App. B – Classificazione delle sostanze e delle miscele [commi da 1 a 5]

App. C – Valori limite prodotti chimici in giocattoli < 36 mesi

Allegato V – Avvertenze
A. Avvertenze generali

B. Avvertenze specifiche [commi da 1 a 10]



2, 3





da 1 a 10

2

1



1, 3, 5, 6, 8, 9

2

9(b)

1

13

2

1

2, 3, 4

2, 3, 11

4

2

2, 3, 4

1, 3, 11

4

2

1, 3, 8, 11, 13

4

2



1, 2, 3, 11



2



Punti della Direttiva trattati dalle EN
UNI EN 71-12:2017 Sicurezza dei giocattoli –

Art. 2 – Ambito di applicazione [commi 1 e 2]

Art. 10 – Requisiti essenziali di sicurezza [commi da 1 a 3]

Art. 11 – Avvertenze [commi 1, 2 e 3]

All. I – Elenco dei prodotti non considerati giocattoli [commi da 1 a 19]

All. II – Requisiti particolari di sicurezza
I. Proprietà fisico-meccaniche [c. da 1 a 11; c. 4 da a) a h); c. 9 da a ) a b)]  

II. Infiammabilità [commi 1 da a) a d); 2; 3; 4 da a) a c)]

III. Proprietà chimiche [commi da 1 a 13]

IV. Proprietà elettriche [commi da 1 a 9]

V. Igiene [commi 1, 2]

VI. Radioattività

App. A – Elenco sostanze CMR e loro impieghi consentiti

App. B – Classificazione delle sostanze e delle miscele [commi da 1 a 5]

App. C – Valori limite prodotti chimici in giocattoli < 36 mesi

Allegato V – Avvertenze
A. Avvertenze generali

B. Avvertenze specifiche [commi da 1 a 10]



2, 3





da 1 a 10

2

1



1, 3, 5, 6, 8, 9

2

9(b)

1

13

2

1

2, 3, 4

2, 3, 11

4

2

2, 3, 4

1, 3, 11

4

2

1, 3, 8, 11, 13

4

2



1, 2, 3, 11



2

8



Punti della Direttiva trattati dalle EN
UNI EN 71-13:2022 Sicurezza dei giocattoli –

Art. 2 – Ambito di applicazione [commi 1 e 2]

Art. 10 – Requisiti essenziali di sicurezza [commi da 1 a 3]

Art. 11 – Avvertenze [commi 1, 2 e 3]

All. I – Elenco dei prodotti non considerati giocattoli [commi da 1 a 19]

All. II – Requisiti particolari di sicurezza
I. Proprietà fisico-meccaniche [c. da 1 a 11; c. 4 da a) a h); c. 9 da a ) a b)]  

II. Infiammabilità [commi 1 da a) a d); 2; 3; 4 da a) a c)]

III. Proprietà chimiche [commi da 1 a 13]

IV. Proprietà elettriche [commi da 1 a 9]

V. Igiene [commi 1, 2]

VI. Radioattività

App. A – Elenco sostanze CMR e loro impieghi consentiti

App. B – Classificazione delle sostanze e delle miscele [commi da 1 a 5]

App. C – Valori limite prodotti chimici in giocattoli < 36 mesi

Allegato V – Avvertenze
A. Avvertenze generali

B. Avvertenze specifiche [commi da 1 a 10]



2, 3





da 1 a 10

2

1



1, 3, 5, 6, 8, 9

2

9(b)

1

13

2

1

2, 3, 4

2, 3, 11

4

2

2, 3, 4

1, 3, 11

4

2

1, 3, 8, 11, 13

4

2



1, 2, 3, 11



2

8

1

2

11, 12

1, 4, 10



Punti della Direttiva trattati dalle EN

Art. 2 – Ambito di applicazione [commi 1 e 2]

Art. 10 – Requisiti essenziali di sicurezza [commi da 1 a 3]

Art. 11 – Avvertenze [commi 1, 2 e 3]

All. I – Elenco dei prodotti non considerati giocattoli [commi da 1 a 19]

All. II – Requisiti particolari di sicurezza
I. Proprietà fisico-meccaniche [c. da 1 a 11; c. 4 da a) a h); c. 9 da a ) a b)]  

II. Infiammabilità [commi 1 da a) a d); 2; 3; 4 da a) a c)]

III. Proprietà chimiche [commi da 1 a 13]

IV. Proprietà elettriche [commi da 1 a 9]

V. Igiene [commi 1, 2]

VI. Radioattività

App. A – Elenco sostanze CMR e loro impieghi consentiti

App. B – Classificazione delle sostanze e delle miscele [commi da 1 a 5]

App. C – Valori limite prodotti chimici in giocattoli < 36 mesi

Allegato V – Avvertenze
A. Avvertenze generali

B. Avvertenze specifiche [commi da 1 a 10]



2, 3





da 1 a 10

2

1



1, 3, 5, 6, 8, 9

UNI EN 71-14:2019 Sicurezza dei giocattoli –

2

9(b)

1

13

2

1

2, 3, 4

2, 3, 11

4

2

2, 3, 4

1, 3, 11

4

2

1, 3, 8, 11, 13

4

2



1, 2, 3, 11



2

8

1

2

11, 12

1, 4, 10

2



1, 2, 3, 11







UNI EN 71-1:2018 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-2:2021 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-3:2021 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-4:2021 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-5:2015 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-7:2020 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-8:2018 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-12:2017 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-13:2022 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-14:2019 Sicurezza dei giocattoli –

Norme del UNI/CT 042/GL 12



UNI CEN ISO/TR 8124-8:2016 Sicurezza dei giocattoli –

Norme del UNI/CT 042/GL 12

UNI CEN/TR 16918:2016 Sicurezza dei giocattoli –

UNI CEN/TR 15071:2008 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-9:2008 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-10:2006 Sicurezza dei giocattoli –

UNI EN 71-11:2006 Sicurezza dei giocattoli –

UNI CEN/TS 17973:2023 Sicurezza dei giocattoli –



Norme del UNI/CT 042/GL 12

CEN/TR 17695:2021 Safety of toys - Mechanical and physical properties -

CEN/TR 15371-2:2021 Safety of toys - Interpretations -

CEN/TR 15371-1:2021 Safety of toys - Interpretations -



Progetti allo studio del UNI/CT 042/GL 12
prEN 71-15 Safety of toys - Part 15: Formamide in foam toy materials

prEN 71-16 Safety of toys - Part 16: Certain flame retardants in toy materials

prEN 71-17 Safety of toys - Part 17: Isothiazolinones in aqueous toy materials

prEN 71-18 Safety of toys - Part 18: Phenol in aqueous and polymeric toy materials

prEN 71-19 Safety of toys - Part 19: Migration of bisphenol A from toy materials

WI0052170 Safety of toys – Migration of certain elements from (hard) polymers

prEN 71-1 , prEN 71-2, prEN 71-3, prEN 71-4, prEN 71-5, prEN 71-7, prEN 71-8, prEN 71-13



per partecipare



per partecipare



per approfondire



per consultare e acquistare



per rimanere aggiornati
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Domande?

Dubbi?
Giovanni Miccichè
giovanni.micciche@uni.com
Technical Project Manager
Innovazione e Sviluppo

mailto:Giovanni.micciche@uni.com
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